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FIAMMATE IN MEDIO ORIENTE. Due israeliani assassinati da un commando di «Hamas», 
^*;&<rfX^^4\<«Ut-*£f*2iM.é*t+t*£i+};-» « **•*¥» A«WH Il leader Olpdisse in Sudafrica: «Patti segreti sulla Città santa» 

Coloni uccisi a Hebron 
i 

Tra Arafet e Rabin 
lite su Gerusalemme 
A Gerico si festeggia, a Hebron si torna a morire: due ci
vili israeliani sono stati uccisi, e uno ferito gravemente, 
da un attentato terroristico di «Hamas». E questo a sole 
24 ore dal ferimento di 18 palestinesi da parte dei colo
ni israeliani. Intanto esplode la polemica su un discorso 
«a porte chiuse» di Arafat, in cui il leader dell'Olp invita
va alla «guerra santa» per liberare Gerusalemme. «Quel
la di Arafat è una provocazione», ribatte Rabin • 

• Diciotto palestinesi fcnti dai 
coloni oltranzisti, due civili israelia
ni crivellati dal fuoco degli integra
listi di «Hamas». e tutto questo in . 
ventiquattr'ore. Tutto questo a He
bron. tornata ad essere, a tre mesi 
dalla strage alla moschea, la «capi
tale deH'odio> nella martoriata Ci-
sgiordania. Due persone sono state 
uccise e un'altra e rimasta grave
mente ferita in un agguato contro 
un'auto con targa israeliana nei 
pressi di Hebron. Un portavoce dei 
coloni e «radio Gerusalemme» han
no nferito che poco dopo le 9 a soli 
200 metri dall'insediamento di Beit 
Haggay degli uomini armati hanno 
sparato numerosi colpi di arma da 
fuoco contro la «fiat» su cui viaggia
vano le vittime. La donna uccisa è 
Margolit Ruth Shochat, 46 anni, re
sidente nell'insediamento di Maa-
Ich Levonah. Sua figlia Yael, 21 an
ni, 6 rimasta gravemente ferita. 
L'uomo deceduto pochi minuti do-
pò l'imboscata è stato identificato 
cttWeWatì Yalri,1 tiri c6M6;ctt Ki-
ry.it Arba. Le vittime deH'attenteto 
stavano tornando da.una vacanza '. 
a Gush'Katif. un insediamento del
la Striscia di Gaza attrezzato come 
centro balneare. L'agguato di Beit 
Haggay è stato condotto con una 
tecnica terroristica ormai collauda
ta da «Hamas»: la «Subaru» dei pa
lestinesi ha superato la piccola uti
litaria dei coloni e durante il sor
passo i membri del commando 
hanno aperto il fuoco. L'auto utiliz
zata dal commando è stata ritrova
ta qualche ora dopo completa
mente distrutta dalle fiamme poco 
lontano dal luogo dell'imòscata. 
La nvendicazione non si è fatta at
tendere: un anonimo ha telefonato 
alla radio israeliana per mettere la 
firma di «Ez Aldin Al-Qassam 
(braccio armato del movimento 
integralista islamico) su questo en
nesimo episodio di violenza. , 

Ad Hebron torna dunque a do-' 
minare la paura e l'odio. Le autori
tà militari israeliane hanno ordina
to il coprifuoco, trasformando la 
città in un cupo «luogo di fanta
smi»: una condizione che stride 
fortemente con l'atmosfera di festa 
che continua a regnare a Gerico; 
che pure dista solo pochi chilome-
tn da Hebron. Nonostante il copri
fuoco, nuovi scontri sono scoppiati 
nel centro della città senza che agli 

osservaton della «Tiph» (la forza di 
pace composta da italiani, danesi 

j ; e norvegesi) fosse consentito di av-
; vicinarsi ai luoghi degli incidenti. 
v L'attentato di Beit Haggay ha scate-
v nato la rabbiosa reazione dei colo-
; ni e delle destre israeliane, che si 
: oppongono all'accordo tra il go-
•\ verno di Yitzhak Rabin e l'Olp per 
? l'autonomia di > Gaza > e Gerico, 
i «Questo è il risultato della politica 
,: di cedimento del governo Rabin», 
' ha tuonato Zeev Hever, uno dei di-
• ngenti del movimento dei coloni. 

Gerico festeggia 
• l'arrivo di Christopher 
Dagli Usa aiuti 

•; per 500 milioni di dollari 
1 . . . . - , . „ , . • • - • . - -

' signorChristopher quia Gsrlfco.'ll 
' primo passo verso la costruzione 
', del nostro Stato, la nuova '" J 

j. Palestina». Con queste parole 
; Follai Htwselnl, Il più autorevole 
; leader dell'Olp nel Territori, ha 
: ' accolto Ieri II segretario di Stato 
., americano, giunto a Gerico con un 
.corteo di macchine da ' - -

•: Gerusalemme est, scortato lungo II 
tragitto di 30 chilometri da . 

;; pattuglie congiunte Israelo- -
• palestinesi. Christopher, protetto 
' da Ingenti misure di sicurezza, ha 
' visitato la zona urbana e anche le 
: rovine dall'antico palazzo Hlsrtam. • 
; «Non è entusiasmante? Un accordo 
• Armato soltanto due settimane fa 
i comincia ad essere messo 
.''• pienamente In pratica a Gaza e 
."' Gerico», ha detto II segretario Usa 
: riferendosi all'accordo del Cairo 
. sull'autogoverno del due territori. 
' Christopher ha assicurato tutto il 
<' suo appoggio alle «legittime 
ì] aspirazioni palestinesi». Un .- > 
t sostegno, ha ricordato, che si è già 
; sostanziato nei SOO milioni di 
- dollari destinati dagli Usa, 
• nell'arco di 8 anni, al governo 
; dell'autonomia, nelle forniture alla 
'. polizia palestinese di 200 veicoli 
I" militari e nel sostegno alla 

riorganizzazione di ospedali e 
scuole. 

.! «Mentre lui è impegnato a stnngere 
,- le mani di noti terronsti, su queste 
Vi strade c'è chi semina nuovo terro

re». Con i coloni si è subito schiera-
•'.-. to Ariel Sharon, il leader storico dei 

«falchi» del Likud, che in un'intervi-
r sta alla radio di Stato è tornato a 
; chiedere la sospensione del pas

saggio di Gaza e Gerico all'ammi-
: nistrazione autonoma palestinese. 

«La soluzione del governo è la peg
giore - ha affermato Sharon - . Non 
riduce il terrorismo, anzi lo aggra- • 
va» Non hanno dubbi i dingcnti ' 
del Partito nazionale religioso: l'at
tentato di Hebron rappresenta «l'i-

... nizio di una guerra scatenata dal-
' l'Olp e dalle altre organizzazioni 
!" terroristiche. E tutto questo con la 
; complicità del governo laburista». 
•>.' Un'accusa rigettata dal ministro 
'•: dell'Ambiente Yossi Sarid: -Ci tro-
'. viamo impegnati in una guerra su , 
\> due fronti - ha commentato il lea-
;'.'. der del "Meretz" - . Siamo comun-
£ que decisi a proseguire nella via 

del negoziato ad ogni costo». Il co-
"'i sto, per quanto riguarda i coloni 

ebrei che vivono nei Territori, è sta
to crudamente indicato dal capo di 
stato maggiore, generale Ehud Ba
rak, secondo cui gli attentati di 
«Hamas» in Israele e nella Cisgior-
dania occupata non cesseranno. 
D'altro canto, gli incidenti scoppia
ti a Hebron negli ultimi giorni sem
brano aver riaperto una polemica, 
mai sopita," nel governo israeliano 
sul futuro degli insediamenti. Di
versi ministri hanno criticato i colo
ni che si erano presentatLin città 
con uiTaarieggiomenlo.-piHwo^to-
no Lo.stesso Rabinha,sostenuto 
che il lorocomportamento nonera 
assolutamente giustificato. Sempre 
secondo la radio di Stato, Rabin i 
avrebbe accusato i coloni di aver 
compiuto «una provocazione» 
quando un loro gruppo armato ha 
aperto l'altro ieri il fuoco nel centro 
di Hebron, ferendo 18 palestinesi, 
alcuni in modo grave. Quella di ieri 
è stata proprio una giornata amara 
per il primo ministro. A peggiorarla 
ci ha pensato uno «scoop» cfella ra
dio israeliana che ha mandato in 
onda la registrazione di un discor
so a porte chiuse fatto da Yasser 
Arafat il 10 maggio scorso nella 
moschea di, Johannesburg. < In 
quell'occasione, il leader dell'Olp 
ha esortato i musulmani a «com
battere ila jihad (guerra santa, 
ndr ) per liberare Gerusalemme», 
aggiungendo di essere in possesso 
di un documento nel quale Israele 
si impegna ad avviare un negozia
to sulla «Città santa» entro 3 anni e 
a riconoscere un'autorità palesti
nese o musulmana sui residenti di 
fede cristiana e musulmana sui 
luoghi sacri islamici di Gerusalem
me «In questo modo Arafat mette 
in perìcolo i negoziati fra palestine
si e israeliani», na commentato un 
furibondo Rabin La pace e ancora 
una strada in salita OUDC 

Un osservatore Intemazionale durante gli incidenti ad Hebron Nackstrand/Agf 

La testimonianza del colonnello Pietro Pistoiesi, capo dei 35 osservatori italiani 

«Non siamo qui a fere gli spettatori» 
«A Hebron è tornata la paura, ma la nostra missione •*' 
prosegue come sempre». Così parla il colonnello Pietro % 
Pistoiesi, comandante del contingente italiano impe
gnato nella missione internazionale di pace. «La sicu-i: 
rezza non si garantisce con le armi/ma aiutando a svi-1' 
luppare il dialogo tra le due comunità. La gente spera di ~ 
poter festeggra*©eome<<a Gaaaoe>Gewĉ 'la<Trtrov-ataifU- '.'• 
berta» Un primo bilahc1'6"délia'm1Ssib'n'e"'''''v """" "'' " 

UMBERTO DE QIC 
sa «Il clima nella città e teso dopo 
questo ennesimo atto terronstico < 
che è costato la vita a due civili * 
israeliani. • Il > comando •• militare ':':• 
israeliano, sulla base del punto 7 s' 
dell'intesa raggiunta al Cairo lo !" 
scorso 31 marzo, ha decretato il ; 
coprifuoco. Le strade sono deserte, C 
la gente è rintanata in casa. La *; 
paura toma a regnare a Hebron»., 
Guardiamo a ciò che sta accaden- ;•:•' 
do nella «sacra» Hebron con gli oc- v; 
chi del colonnello Pietro Pistoiesi, ì, 
comandante dei 35 osservatori ita- 1 
liani, in maggioranza provenienti ' 
dal 1° battaglione carabinieri para- ;; 
cadutisti «Tuscania», impegnati in ;' 
una difficile missione di pace in -j 
quella che resta una città dlfrontie- j 
ra per la pace tra israeliani e pale- '. 
stinesi. ,T - • -• —-••••- ••••-•• •••'•••• '.' 

Diciotto palestinesi feriti dal co- ;, 
.; toni ebrei, due civili Israeliani uc-. 
.'elsi da un commando di «Ha-
. mas», tutto questo nel giro d i ' 

'< ventiquattr'ore: Hebron toma ad > 
•.'. Infiammarsi. E di fronte a questa : 
': ' nuova escalation di violenza c'è ~ 

chi avanza forti perplessità sull-
i'efficacla della presenza di 160 

osservatori intemazionali disar
mati in un'area cosi a rischio. 

Vede, in queste osservazioni criti- , 
che vi è un vizio di fondo, che ri- ..:. 
guarda i compiti reali assegnati *;! 
agli. osservatori dall'intesa rag- > 
giunta al Cairo da israeliani e pa
lestinesi. La nostra funzione non è J 
quella di garantire la sicurezza, ». 

• bensì di monitorare la situazione -: 

per ciò che concerne il rispetto i-i 
dei diritti umani da parte delle due | 
comunità; di aiutare lo sviluppo y. 
economico e civile della città e di r? 

: salvaguardare le condizioni per;; 
; una presenza internazionale : e £, 
•< presiedere all'ordine > pubblico, v 

Vorrei sottolineare l'importanza *'• 
del secondo punto, quello del- K 

:" l'aiuto allo sviluppo: è questa, a j 
mio avviso, la questione decisiva ' 
oggi in questa area. 1 caratteri «tee- :;? 

'•'• nici» della missione sono stati cali- ', '• 
' brati per questi compiti, che, sia '.' 
pur in una situazione obiettiva-;„. 
mente difficile, stiamo assolven- r 
do. ,f::, .• :;,'-'"i''.' ' v - • ; "<: 

Alla luce di queste prime movi- ' 
' montate settimane di missione, 

quale Immagine si è fatta di He
bron? 

Per la sua storia e per la sua posi
zione geografica, Hebron è uno ; 
snodo molto importante per il fu- ; 
turo del processo di pace tra israe- : 
liani e palestinesi. Certo, la strage -;i 
del 25 febbraio alla Tomba dei Pa- r 
triarchi segna ancora pesante- ; 
mente la vita della cittadinanza. Si '.> ; 
può dire che;ogjij famiglia paiesti- ,< 
nese.è stata colpita da un lutto per .: 
quel massacro. D'altro canto, an-. ; 
che gli israeliani piangono ancora ••< 
i loro morti di un'altra strage awe- • 
nuta a Hebron nel 1929. Ecco, »? 
quello che più mi ha colpito in f-
questi giorni è riscontrare il peso -} 
che la memoria esercita nelle due ? 
comunità. Tuttavia Hebron non 'ì 
dista molto da Gerico: voglio dire *r 
che anche qui sono giunte le im- ri 
magini delle migliaia di Palestine- '. 
si che festeggiavano la loro ritro- ' 
vata autonomia. La gente spera ; 
che un giorno non lontano quella £ 
festa possa essere replicata anche ^ 
qui ad Hebron. •• "• . . . . . •; 
. Come slete stati accolti dagli r 

" 80mila palestinesi e dai coloni ' 
'•• ' Israeliani? ••• • • • • ,•>. • ";.' '» * i 
Con grande calore e fiducia. Rap- ; 
presentavamo una novità positiva 'i 
e il segnale tangibile che la comu- : ; 
nità internazionale era stata colpi- ;'.;i 
ta da ciò che era accaduto il 25 • 
febbraio. Vorrei ricordare, inoltre, ;.' 
che era la prima volta dopo il giù- '• • 
gno del 1967 che a Hebron si ma- •* 
nifestava una presenza intemazio- : 
naie. La gente ha subito fratemiz- ' 
zato, chiedendoci di risolvere an- % 
che piccoli screzi tra vicini. Siamo '• 
stati visti come portatori di una ; 
speranza, e questo al di là dei no
stri stessi poteri d'intervento " 

Può farci qualche esempio in 
proposito? 
L'ultimo episodio è accaduto 

pochi minuti ta. Come le ho detto, 
dopo l'attentato terroristico contro 
l'auto di civili israeliani, le autorità -
militari hanno decretato il copri
fuoco e «sigillato» la città. Due stu- > 
denti universitari palestines^si^q; : 
no rivolti a noi per,cljiedereili po
ter, ottenere. il ; permesso di. recarsi 
a Betlctnmcper svolgere,un esa
me. Siamo intervenuti presso le 
autorità israeliane che hanno ac- ,. 
cosentito a questa deroga. È un ; 
piccolo fatto, ma che è servito a 
rafforzare il nostro legame di fidu
cia con la comunità palestinese. , K 

E gli integralisti di «Hamas»? Lo
ro vi hanno accolto con minacce 
non proprio velate. ••••--•**• *..-

Non ingigantirei più di tanto que- : 
ste minacce. La grande maggio
ranza della popolazione palesti
nese non condivide la loro azione: 
sanno bene che non è con le armi 
che otterranno i loro diritti, n e - . 

Ma 160 osservatori, signor co-
i tonnello, possono davvero aiuta- '. 

re a ristabilire una coesistenza 
pacifica In quella trincea vivente 
che è Hebron? - •••/•- •&*•••. 

La questione vera non sta nel nu
mero degli o nei mezzi a disposi
zione. In queste settimane una co- . 
sa ho imparato: che la sicurezza r 
in questa area del Medio Oriente 
non può essere garantita dalle aN ', 
mi. Nemmeno se impiegassimo 

; migliaia di soldati. La sicurezza sta ;: 
nei dialogo tra le parti, in un ac- < 
cordo di buona volontà. La nostra ! 
presenza può favorire questo dia
logo ma non può certo imporlo 

La consorte del presidente fa un quadro a tinte rosa del paese. I lettori protestano: «Si vive peggio di prima» 

La Russia povera striglia la moglie di Eltsin 
PAVKLKOZLOV 

MOSCA L'ultima goccia che ha vita». Circa 10 mila lettere su questo 
fatto traboccare il vaso della prò-
verbiale pazienza dei russi è stata !' 
una dichiarazione perentoria di lei,. 
la «first lady» della Russia. Naina : 
Eltsina che si è gentilmente lasciata i 
intervistare dalla «Komsomolskaja . 
Pravda» alla fine di marzo a Sochi « 
dove il presidente passava allora la } 
sua breve vacanza di due settima-

tema sono state mandate all'archi-
' vio di Stato senza, però, alcuna : 
reazione dai vertici del paese. •:.- -, 

-. Ma il flusso di lamentele, di cui il. 
bollettino ha diffuso una rassegna, \ 
è cresciuto in rapida progressione ; 
dopo l'intervista alla moglie del, 
presidente. All'appuntamento con i 

; il giornalista in un negozio di abbi-

Intendiamoci, non certo di tutti § S d e n t o Naina Eltsina dopo aver ; 
?;: comperato regali per le figlie e i nt-
;;•;• poti, ha affermato: «Sono stata a 
v Ekaterinburg (la terra natia di Elt- _\ 
i•: sin, ndr) e non posso dire che ora }•• 
f ci si vive peggio. Qualcuno ha ditti-
;.' colti, ma non vive peggio. La gente 
';•: ha ottenuto la cosa essenziale, la li- ••; 
'-:• bertà...Ora ci sono le occasioni di ';'• 
/. guadagnare tanto quanto si è ca-

;•,;. paci di guadagnare. Ed è possibile ; 

'.' comprare di tutto...Si dice in giro: * 
1*80 per cento dei russi stanno sotto •! 

j ' , la soglia di povertà. Chi potrà ere-.; 
" dere che i commercianti di un ' 

i russi ma soltanto di quei lettori di 
uno dei quotidiani più diffusi, ap
punto la «Komsomolskaja», che so
gliono sfogarsi inviando lettere a 
Mosca, dove sta il «potere», nelle 
quali e contenuta la loro rabbia o 
disperazione oppure ancora il sen
so dell'umiliazione. Il bollettino di 
informazioni confidenziali del gior
nale ha fatto sapere che negli ulti
mi mesi i lettori si sono lamentati 
sempre più frequentemente per il 
«deterioramento della qualità della 

enorme paese siano orientati sul 
20 percento della popolazione!». E ' 
l'ottanta percento, colpito nel vivo, ,-
non ha esitato a rispondere. '', • .•'••••.•<"' 
•;..; DaDubna, la città delle ricerche . 
nucleari, la 56-enne Tatiana Belo- . 
va. ingegnere, segnala che molti > 
collaboratori scientifici con tanto • 
di laurea e pluriennale esperienza 
nel settore sono costretti a vendere '., 
di notte la vodka in un chiosco per 
riuscire a sbarcare il lunario. Dalla ; 
regione di Riazan in Russia centra- ;. 
le la Burmistrova, insegnante di i 
una scuola media in campagna, . 
confida che rispetto agli operai del i: 
sovkhoz che prendono da 5 a 15 '. 
mila rubli al mese (4-12 mila lire) -: 

«noi della scuola paiamo ricconi, '-," 
eppure siamo poveri in canna, £;• 
guadagnamo quanto !• basta per -
soddisfare le esigenze più elemen- .. 
tari». Da Rodnikovsk della regione ;, 
di Ivanovo un lettore manda il rita- ; 

glio da un giornale locale che ri- , 
porta un disperato appello «ci aiuti 

chi può» degli operai di una fabbn-
ca tessile ferma da un anno: in al
cune famiglie «i figli insieme ai gè- : 
nitori mangiano patate con la cru- ~~ 
sca perchè non hanno soldi per il ?.'• 
pane». Nel coro dell'80 percento è £ 
forte la voce dei pensionati come '••. 
la sessantenne Volochatova degli / 
Urali meridionali i cui tremila rubli ,' 
di risparmi, tenuti in banca e suffi- '.;' 
denti quattro anni fa per acquista- ; " 
re sci televisori a colori, sono anda- : 
ti in fumo con l'inflazione e, seppu- f 
re indicizzati, valgono ora due chili 
di burro. Altrettanto cupa è la testi- r 
monianza di Aleksandra Matveeva, *; 
una siberiana con 50 mila rubli di £• 
pensione, che non si può permet-.. 
tere di andare a trovare i parenti al {'• 
Caucaso: «le riforme hanno inter
rotto il contatto con i miei». • ; • i';:., 
-«Non vada, quindi, orgogliosa» : 

Naina Eltsina di suo marito che ha 
provocato, secondo la Bystrova di ; 

Kaliningrad, «sofferenze per milio- 'f: 
ni di persone». Liudmila Drobnova, '" 

con tono ancor più drammatico, 
suggerisce di «non costruire i lager 
come fece Stalin, tanto moriremo 
con calma e rassegnazione». Men
tre l'operaio Borisov di Krasnodar 
rimprovera a Naina l'ostentazione 
della libertà quando «alle stazioni 
di Mosca muoiono bambini di fa
me e di malattie». Gli dà. purtrop
po, ragione il giornale «Trud» che 
ieri ha parlato di numerosi casi di 
infanticidio. Tre neonati morti tro
vati abbandonati a Mosca dall'ini
zio di maggio, dieci scoperti nelle 
strade di Ekaterinburg dall'inizio 
dell'anno. Chi aiuterà la schiera 
dell'80 per cento che, secondo i 
sondaggi, teme la crescita dei prez
zi molto di più della criminalità, il 
male numero due in Russia? Sarà, 
forse, il partito dei poveri il cui con
gresso costituente è stato annun
ciato a Mosca per il prossimo 26 
maggio. Unico al mondo si propo
ne di diventare, a detta dei fonda
tori, partito «della bontà e della 
speranza». ':>:•:•••'••••'?r-'i"'::

:,^:'f'"-"':'^> 

A Mosca tornano le ronde volontarie 

Cinquemila civili aiuteranno t 
la polizia nella capitale •' 
Polemica investe il sindaco 
m MOSCA. Cinquemila volon
tari, che già hanno firmato per af-. 
fiancare le forze di polizia nella lot- , 
ta alla criminalità a Mosca, riceve- ,'• 
ranno presto manganelli, radio ri- . 
cetrasmittenti e auto, il tutto fornito i 
dal municipio che intende ripristi- : 
nare le brigate anti-crimine che esi
stevano nella vecchia Unione so- ' 
Vietica. «:";••-'. ;?'•:'. . - ' - ; • ••-.» ;;, 

'La decisione del sindaco luri Lu-
zhkov ha già scatenato gli attacchi ' 
del quotidiano governativo Rossis-
baia gazata, che paragona i volon- '•' 
tari alle -truppe d'assalto naziste» e 
invoca più professionalità da parte • 
della polizia al posto di iniziative f 
estemporanee come quella avviata 
dal sindaco. -. -K??*'*~//&$•''%•'"£ 
. In base alla disposizione emessa ; 
da Luzhkov, una pattuglia di tre vo- : 

lontari può fermare i cittadini per 
procedere all'identificazione per- i 
sonale e persino arrestare elementi ' 

sospetti per consegnarli alle forze 
di polizia. I nuovi tutori dell'ordine 
dovrebbero portare uniformi blu 
ed elmetto con lo stemma del co
mune. "•-••' ": .-•. • '^.' -•- . "... 

v 11 sindaco Luzhkov, che ha già ri
pristinato il subbotnik, il sabato di ; 
lavoro gratuito, nel mese di aprile, ! 
viene accusato dal giornale di voler 
dar vita a una formazione para-mi- : 
litare molto simile a una sua milizia i 
personale. .".. — •..*••• - ••-<:- -••<;• 

• La Gouvo, cioè la polizia del mi
nistero degli •' Interni, ; ha intanto 
moltiplicato le offerte di servizi a 
pagamento: dalle scorte armate, 
all'installazone di porte blindate al
la protezione degli edifici. La Gou
vo. creata 40 anni fa. offre da tam-
pò a ditte, magazzini, negozi, que
sto tipo di prestazioni, e con ii rica
vato riesce a coprire una parte del
le spese richieste per il suo funzio
namento. -:• 

: * 
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